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SALERNO - Un'occasione per cambiare la città e per rifondare l'ateneo 

Insediamento : 
tra poco 

il primo atto 
ufficiale 

A colloquio con il nuovo rettore 
dell'Università, Luigi Amirante 

Toccherà molto probabil­
mente a Lutai Amirante, 
rettore dell'università di 
Salerno da poco più di un 
mese, di firmare il primo 
atto ufficiale di una vi­
cenda ormai decennale: la 
costruzione della sede uni­
versitaria nella valle dell' 
Imo. Mentre parliamo con 
lui. nel suo studio al se­
condo piano del rettorato, 
veniamo interrotti in con­
tinuazione; il rettore è im­
pegnato in un giro di te­
lefonate per concordare la 
data della seduta del con 
siglio di amministrazione 
che dovrebbe approvare la 
minuta del progetto esecu­
tivo dello insediamento. 
« Speriamo di farcela en­
tro settembre » afferma. 

« Dopo l'approvazione 
della minuta e la scelta 
della ubicazione precìsa. 
che sottoporremo anche al­
le commissioni della confe­
renza d'ateneo ed al se­
nato accademico, polran 
no trovare immediata e-
sedizione le opere di tir-
banizzuzione interne alla 
zona universitaria. Poi si 
jyitrà dare il via agli ap­
palti per la costruzione ». 
Luigi Amirante ha 53 an­
ni. è nato a San Giorgio 
a Cremano, è uno studio­
so di diritto romano. E' 
stato titolare di cattedra 
e poi preside di giurispru­
denza a Ferrara; docen­
te. preside di giurisprti-
denza e per un periodo 
pro-rettore a Salerno. Una 
collaborazione di « Nord-
Sud » ed una lunga e in 
tensa partecifxtzionc al 
gruppo <r. Il Mulino » fan­
no parte integrante della 
sua vita di accademico. 

Amirantc sa che il pun­
to decisivo per il retto­
re di Salerno è la que­
stione dello insediamento 
nella valle dell'Imo. « lo 
sono convinto che bisogna 
andare acanti .spedili su 
questa strada. L'ateneo di 
Salerno ha bisogno asso­
luto di una sede. Direi 
che la questione della se­
de è addirittura condizio­
ne di ogni discorso nuovo 
per l'università ». Amiran­
tc esprime la sua speran­
za die il trasferimento de'-
la facoltà di scienze nel 
fabbricato già pronto di 
Lancusi possa avvenire 
entro quest'anno 

* Certo dovremo farlo 
in modo accorto. Innanzi­
tutto garantendoci l'esi­
stenza di quelle infrastrut­
ture necessarie affinché 
gli studenti possano fre 
quentare: la questione del­
la mensa è risolta (solo 
da poco abbiamo però a-
tuta l'autorizzazione per 
indire i concorsi per V 

assunzione del personale); 
attendiamo l'approvazione 
da parte della Regione del­
la convenzione con l'Atacs 
per i trasporti. E poi non 
vogliamo portare nella val­
le dell'Imo una facoltà i-
solandola dal resto dell' 
università. Contraddireb­
be le nostre convinzioni. 
Per questo stiamo studian­
do una ipotesi di sperimen­
tazione dipartimentale in­
torno a scienze, aggregan­
dovi indirizzi (come la 
laurea informatica, l'idea 
di un nucleo di « tecnolo­
gie speciali e pianificazio­
ne del territorio •*) attual­
mente esistenti presso al­
tre facoltà ». 

Che idee ha sulla gestio­
ne dell'università? 

« Ritengo che l'universi­
tà di massa vada gestita 
non secondo criteri buro­
cratici ma con la parte­
cipazione democratica del­
le masse studentesche. So­
lo che oggi, a Salerno, gli 
studenti non ci sono nell'­
università. Perché non 
c'è l'università, non ci so­
no le strutture, le aule, 
non c'è una sede, 

E intanto? « Intanto c'è 
il senato accademico, che 
deve funzionare, che deve 
essere reso partecipe dei 
problemi dell'intera univer­
sità. E' il senato oggi, a 
mio avviso, il vero orga­
no di governo dell'univer­
sità. In uno spirito, na­
turalmente. di collabora­
zione unitaria che ritengo 
indispensabile. 

«Naturalmente, nella pro­
spettiva dei dipartimenti 
il discorso cambia tutto: 
allora non ci saranno più 
le facoltà, quindi neanche 
i presidi e il senato. E la 
prospettiva dei dipartimen­
ti. della riforma è non so­
lo auspicabile ma va anche 
sollecitata ». 

Come funzionano i ser­
vizi amministrativi della 
università? 

€ Abbiamo un problema 
di riqualificazione e redi­
stribuzione del personale. 
anche in rapporto alle nuo­
re tecnologie di cui dispo­
niamo, e, soprattutto, ab­
biamo un problema di scar­
sità del personale: 220 di­
pendenti per circa 25.000 
studenti è un rapporto pro­
fondamente squilibrato. Il 
punto è che oggi siamo una 
grossa università senza es­
sere una grande universi­
tà. L'assenza di strutture 
adeguate al numero degli 
iscritti è la manifestazio­
ne più chiara di questa 
contraddizione. Ed è su 
questo, io credo, che noi 
dobbiamo soprattutto lavo­
rare nei prossimi mesi ed 
anni ». 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SALERNO 
Studenti iscritti al 31 dicembre 1977 

FACOLTÀ" E CORSI DI LAUREA 

FACOLTÀ' DI GIURISPRUDENZA 
— Giurisprudenza 
— Scl«nze politiche 

FACOLTÀ' DI ECONOMIA E COMMERCIO 
— Economia e commercio 

FACOLTÀ' DI LETTERE E FILOSOFIA 
— Ltttere 
— Filosofia 
— Lingua e le»», straniere 
— Sociologia 

FACOLTÀ' DI MAGISTERO 
— Materie letterarie 
— Pedagogia 
— Lingua e letteratura straniera 
— Diploma di vigilanza scolastica 

FAC. DI SCIENZE MAT. FISICHE E NATURALI 
— Biennio di Ingegneria 
— Fisica 
— Scienze dell'informazione 

TOTALE 

197-1 75 

3.698 
3.293 

405 

1.164 

2.382 
593 
371 
836 
582 

9.325 
2.662 
4.371 
1.915 

377 

1.334 
199 
199 
466 

17.903 

1975' 76 

5.096 
4.583 

513 

1.2 87 

2.7 29 
4 97 
313 
6 57 

1.262 

7.816 
1.931 
3.710 
1.809 

3 66 

1.467 
689 
240 
5 38 

18.3 95 

Variazioni 

t 37,8% 
t- 39,0% 
-, 26,6% 

r 10,5% 

r 14,5% 
- 17,2% 
- 16,7% 
- 22,5% 
f 116,8% 

- 17,9% 
- 28,5% 
- 1 6 , 2 % 
- 6,6% 
- 3,0% 

t 9,9% 
T 2 / 7 /o 

•i 20,6% 
, 15,4% 

•f 2,7% 

1976'77 

6.213 
5.604 

609 

1.507 

2.961 
518 
294 
827 

1.322 

7.037 
1.481 
3.366 
1.732 

458 

1.567 
630 
269 
668 

19.285 

Variazioni 

.+ 21,9% 
+ 22,3% 
+ 18,7% 

+ 17,1% 

• 8,5% 
f 4,2% 
- 6,1% 
r 25,9% 
•' 4,7% 

- 9,9% 
- 23,3% 
— 9,3% 
- 4,3% 
t 25,1% 

T 6,8% 
— 8,6% 
• 12,1% 
• 24,2% 

: 4,8% 

1977 78 

7.168 
6.424 

744 

1.789 

3.032 
484 
283 

1.014 
1.251 

6.466 
1.181 
3.049 
1.568 

668 

1.624 
563 
243 
818 

20.079 

Variazioni 

-r 15,4% 
+ 14,6% 
t 22,2% 

•r 18,7% 

* 2,4% 
- 6,5% 
- 3,7% 
t 22,6Y0 

- 5,4% 

- 8,1% 
- 20,3% 
- 9,7% 
- 9,5^ 
t 45,8% 

•r 3,6 /o 

— 10,6% 
- »,7% 
+ 22,3% 

t 4 ,1% 

Mercoledì si apre quello di Avellino 

Inizia oggi a Benevento 
il festival dell'Unità 

Uno « Spazio giovani » e uno « Spazio donne » - Stasera il com­
pagno Bassolino chiude la festa della stampa comunista a Caserta 

L'Università nella valle dell'Imo: 
50 miliardi preziosi da usare subito 
E' il più cospicuo finanziamento nella storia di 
lizzazione dell'insediamento - Si tratta di ristru 

Salerno • Ancora forti resistenze contro la loca-
mirare completamente un ateneo nato male 

Dal nostro inviato 
C'è un luogo comune se­

condo 11 quale una città che 
non abbia un ateneo non può 
essere definita una città; al 
massimo è una cittadina. E 
non c'è dubbio che le classi 
dirigenti salernitane avevano 
ben in mente questo luogo 
comune quando decisero che 
la città aveva bisogno del 
fiore all'occhiello: appunto 
l'università. 

Nacque cosi, sulla fine de­
gli anni sessanta, anche In 
rapporto ai bisogni di fame­
liche clientele, uno scombina­
to agglomerato di facoltà. In­
torno al nucleo del magiste­
ro, statalizzato nel '69, sorse­
ro giurisprudenza, lettere e 
filosofia, economia e com­
mercio, scienze. Ma non u-
n'università. Basti dire e he 
l'intero ateneo è ospitato in 
locali non suoi; che il retto­
rato trova spazio In un locale 
fittato dal Vaticano, che in 
tut to non ci sono neanche 
quaranta aule a disposizione 
degli studenti . 

Non solo, ma anche la 
scelta della facoltà, ovvia­
mente, non fu casuale. Indi­
rizzo umanistico dominante, 
puntato a riprodurre quadri 
per II terziario, nell'illusione 
delle «sorti magnifiche e 
progressive» del grandi ag­
glomerati urbani meridionali. 

«Pe r capire quanto questa 
impostazione fosse scollegata 
da ogni ipotesi di program­
mazione, anche in rapporto 
alle esigenze del territorio — 
spiega Francesco Guerra, di­
rettore dell'istituto di fisica e 
membro del consiglio di 
amministrazione — basta 
guardare alle scelte allora 
compiute: ingegneria ha solo 
il biennio e non il triennio 
successivo: la laurea in fisica 
e quella in informatica han 
no solo gli indirizzi generali 
e didattici e non quello ap­
plicativo ». 

Oggi l'università di Salerno 
ha ormai poco meno di 25.000 
iscritti, non ha una sua sede. 
registra livelli di assenteismo 
studentesco paurosi, tutto è 
t ranne che un centro di ri-

informazioni SIP agli utenti 

E' attivo nel Distretto di Napoli il servizio opzionale 
automatico 

BOLLETTINO 
NAUTICO 

196 
che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico del­

l'Aeronautica, le osservazioni e le previsioni sullo 

stato dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo­

sferiche. 

il servizio, della durata di circa tre minuti, è regi­

strato in varie edizioni giornaliere e dà luogo ad un 

addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri Distretti il servizio è raggiungibile in tele­

selezione, con l'addebito di competenza, formando 

!o(081) 977977. 

cerca e di didattica; ma si 
trova ad un punto di svolta 
decisivo. L'occasione è il fi­
nanziamento di circa 50 mi­
liardi per la costruzione della 
sede dell'università nella val­
le dell 'Imo, il più grande fi­
nanziamento pubblico che la 
provincia di Salerno abbia 
mai conosciuto. 

« Un'occasione duplice — 
dice Ferdinando Argentino 
della segreteria della Came­
ra de! Lavoro — quella di 
orientare in modo nuovo lo 
sviluppo urbanistico della cit­
tà. operando una scelta pre­
cisa di proiezione verso la 
fascia interna: e quella di ri­
costruire l'università, di ri­
fondarla in rapporto alle esi­
genze reali del territorio. 

E' un punto sul quale si è 
discusso e si discute molto. 
Il dibàtti to sulla localizzazio­
ne dell'università ha uno sto­
ria vecchia e tormentata. Due 
i parti t i : quello che la voleva 
all ' interno della città e quello 
che proponeva la valle del­
l ' Imo. « Dietro c'era io 
scontro tra chi si muoveva in 
una logica di sistemazione 
dell'esistente e chi aveva in 
testa, inoltre un'altra univer­
sità », spiega Franco D'Acun-
to, il segretario provinciale 
degli edili CGIL. Questo 
scontro ha fatto vittime il­
lustri, si dice che lo stesso 
ex-rettore Savignano abbia 
pagato lo scotto dell'incapaci­
tà di governare la sua stessa 
ipotesi manageriale e raziona-
lizzatrìce; e, poco tempo fa, 
il responsabile del settore u-
niversità del PSI. Rino Mele. 
è stato costretto a dimettersi 
per le sue nostalgie legate al­
l'idea di distribuire nella cit­
tà la pioggia del finanziamen­
ti per la sede universitaria. 
Oggi infatti, forze politiche e 
sociali sono schierate uffi­
cialmente per la valle dell'Ir-
no. « Il nostro parti to — af­
ferma Giovanni Giannattasio, 
vicesegretario provinciale so­
cialista — sta coerentemente 
su questa linea ». I documen­
ti ufficiali della DC non la­
sciano dubbi in merito. 

« Nelle grandi linee è stata 
sconfitta l'idea di gestire il 
finanziamento in modo di­
sorganico e parcelizzato. come 
volevano essenzialmente la 
DC e le forze speculative più 
retrive, rinchiudendo nuova­
mente l'università nel caos 
urbanistico della città » dice 
D'Acunto. Ma la part i ta non 
e stata ancora giocata tutta. 
Le resistenze, òggi in gran 
parte sotterranee, ci sono 
ancora e sono forti. «Quello 
che maggiormente ci preoc­
cupa — afferma Giuseppe 
Cacciatore, consigliere comu­
nale comunista — è la que­
stione dei tempi. Non vor 
reramo che il sistema della 
dilazione continua fiiisca con 
io svuotare il finanziamento. 
facendogli perdere il suo va­

lore reale rispetto ai casti 
che lievitano in continuazio­
ne ». 

Alla Camera del Lavoro la 
posizione è la stessa. « Dob­
biamo costruire in tempi 
brevissimi le condizioni poli­
tiche e tecniche perchè il 
discorso sulla seconda uni­
versità campana nella valle 
dell 'Imo diventi immediata­
mente credibile » — afferma­
no i sindacalisti. 

Ci sono qui tutti gli ele­
menti per una grande batta­
glia ideale e politica di mas­
sa. Il rettore, nell'intervista 
che pubblichiamo in questa 
stessa pagina, afferma che 
entro settembre il consiglio 
di amministrazione approverà 
finalmente la minuta del 
progetto esecutivo, presentato 
da un gruppo di urbanisti 
napoletani. « Bene — afferma 
Cacciatore — soprattutto se 
passerà, come è necessario, 
attraverso un'ampia consulta­
zione democratica ed un di­
batti to pubblico ». C'è poi la 
questione di scienze. Entro 
quest 'anno la facoltà dovreb­
be essere trasferita nel ma­
nufatto già oronto a Lanctisi. 
nella valle dell 'Imo, che è 
costato 6 miliardi ed è pron­
to: dovranno prima essere ri­
solte le questioni delle in­
frastrutture. innanzitutto dei 
trasporti, che Dermetteranno 
al nuovo insediamento di o 
spitare l'attività didattica e 
gli studenti. 

« Intorno a scienze — af­
fermano però docenti e stu­
denti della facoltà — biso­
gnerà tentare anche un espe­
rimento predipartimentale. 
aggregandovi indirizzi di ri­
cerca di altre facoltà ed evi­
tando così il rischio di una 

'ghettizzazione' della facoltà ». 
« Ma deve essere chiaro che 
il trasferimento di scienze. 
che deve avvenire al più 
presto possibile, non vuol dire 
la posa della prima pietra 
dell'università nella valle del­
l ' Imo. Sono due cose diver­
se; e la realizzazione della 
seconda ha bisogno ancora di 

E' in edicola 
la « Voce 

della Campania » 
E' in edicola il nuovo nu­

mero della a Voce della Cam­
pania ». con un articolo di 
Floriana Mazzucca sulla si­
tuazione politica alla Regio­
ne: uno scritto di Rita Pa-
lumbo sul dibattito sviluppa­
tosi sull'Unità su « Cronaca. 
da-.ne e informazione»: uno 
« Speciale sul dramma del la­
voro » a Napoli curato da 
Giuseppe Improta e Giusep­
pe Scognamiglio. con inter­
venti di Andrea Geremicca e 
Mariano D'Antonio. 

torti lotte e del coerente Im­
pegno dei poteri pubblici ». 
dice Cacciatore. 

I problemi legati all'inse­
diamento sono del resto e-
normi. Il primo è quello de­
gli appalti. Devono andare a 
dit te esterne alla città, che 
lavorano tutto in prefabbrica­
to e che comporterebbero 
pochissima occupazione e an­
cor minore distribuzione del­
le ricchezze nella città? O -A 
può pensare ad una sorta di 
convenzioni-appalti con le 
cooperative, con le quali si 
dà l'appalto a chi dia garan­
zie di occupazione e di utiliz­
zo dell'imprenditoria locale? 
Le cooperative pare abbiano 
già assicurato di essere in 
grado di portare a compi­
mento l'intera opera in 
quattro anni. 

«E poi bisogna program­
mare un rapporto giusto tra 
il territorio della valle dal­
l ' Imo e l'insediamento, de­
finendo un piano regolatore 
intercomunale che prevenga e 
sconfigga le mire della specu­
lazione » dice il socialista 
Giannattasio. 

«Tu t to ciò — afferma Itic-
ciardelli, segretario provincia­
le della CGIL-Scuola — sot­
tintende un problema politi­
co. Nella valle dell ' Imo bi­
sogna costruire una universi­
tà nuova. 

« C'è la possibilità, e ce ne 
deve essere la volontà politi­
ca — afferma Guerra — di 
costruire ex-novo la seconda 
università campana: sapendo 
che non deve essere un dop­
pione di Napoli, con la scusa 
del decongestionamento della 
metropoli. E che quindi non 
si t ra t ta semplicemente di 
spostare l'esistente, ma di 
individuare nuovi indirizzi di 
studio, di esaltare le poten­
zialità di ricerca e di didatti­
ca dell'ateneo, lavorando sul­
l'ipotesi dipartimentale». 

Oggi l'università di Salerno 
è un ateneo di passaggio, 
trampolino di lancio per i 
docenti, esamificio per gli 
studenti . In gran parte pro­
venienti da fuori Salerno. 
Demani l'università dovrà es­
sere un'altra cosa. La ricerca 
in questo campo è tut ta a-
perta. Ipotizzare, come fanno 
a scienze, di lavorare nella 
ricerca e nell'applicazione 
sulle questioni dell'energia 
alternativa (solare, biomasse 
ecc.» è già un contributo ad 
un dibatti to tut to da aprire. 
Pensare ad un rapDorto della 
ricerca universitaria con l'a­
gricoltura e l'industria di 
trasformazione è un'altra 
proposta al centro dell'atten-
zicne. Ma bisogna andare a-
vanti su questa s t rada: sa­
pendo che un'intera città, nel 
suo rapporto con la regione. 
gioca su questo tavolo la 
propria sorte produttiva. 

Antonio Polito 

Munire stasera con un co 
inizio al quale interverrà il 
compagno Antonio Bassolino. 
segretario regionale del PCI. 
si chiude il festival provincia­
le dell'Unità di Caserta, a 
Benevento tutto è pronto per 
l'inaugurazione (iellu festa del 
la stampa comunista che co­
mincia oggi. Il festival a Be­
nevento si svolgerà nei giar­
dini della villa comunale. Te­
ma centrale della festa sa 
ranno « I giovani e le donne 
protagonisti della battaglia 
per la democrazia ed il so 
cialismo ». 

Le tematiche della condi­
zione giovanile e di quella 
femminile offriranno i ino 
inenti più importanti e si 
gnificativi della festa, in quan­
to saranno dibattute e discus­
se in uno spazio a parte, ap 
punto « Spazio giovani » e 
« Spazio donne ->. autonoma­
mente gestito dai govani e 
dalle ragazze. 

Il programma del festival 
prevede |*'r oggi il recital di 
Valeria Sabato ed « Alle so 
glie della vita », un film di 
Bergman che verrà proietta­
to .successivamente. Lunedì si 
esibiranno il grupiH) di ricer­
ca popolare di Vitulano ed il 
collettivo di ricerca musica 
le di Moiano. 

Martedì sarà la prima gior­
nata dedicata ai giovani: al 
le 19.30 ci sarà une spetta­
colo del noto cantautore Pao­
lo Pietrangeli, alle 21 un di 
battito sul teina: « A 10 an­
ni dal '68: riflessioni critiche 
e compiti nuovi »: interver­
ranno l'on. Antonio Conte ed 
il compagno Eugenio Donise. 
segretario della federazione 
comunista napoletana; al ter­
mine del dibattito verrà 
proiettato il film « Ecce Bom­
bo » di Nanni Moretti. Anche 
la giornata ili mercoledì sarà 
dedicata alla questione giova­
nile con una manifestazione 
per il lavoro alla quale par­
teciperanno il compagno 
Franco Russo, segretario pro­
vinciale della KGCI e il com­
pagno Michele Tamburrino. 
della segreteria regionale del 
PCI. 

Dopo la manifestazione ver 
rà proiettato < Nel. nome del 
padre» un film' il? Bellocchio. 
Giovedì giornata deìlicafu? al 
le donne: alle ore I9.H0 reci­
tal di Faviana Scalfì: alle 
21 dibattito su « Donne, lavo­
ro e sviluppo », con la com­
pagna Roberta Filippini, re 
sponsabile della commissione 
femminile del comitato regio­
nale del PCI. 

La giornata di venerdì pre­
vede l'esibizione di giovani 
pianisti sanniti, con conclu­
sione del maestro Giacomo 
Simonclli: al termine, un film 
dei fratelli Taviani. Sabato. 
momento centrale della festa 
la tavola rotonda sul tema: 
« Il ruolo e le scelte della 
regione per lo sviluppo econo­
mico e sociale della Campa 
nia >: interverranno Carmelo 
Conte del Psi. assessore re 
gionale ai lavori pubblici. Ugo 
Grippo della DC. presidente 
del gruppo consiliare alla Re­
gione. e Benito Visca del PCI. 
consigliere regionale e rap­
presentante del comitato del­
le regioni meridionali. Con­
cluderà la serata uno spet­
tacolo di Giacomo Simonclli. 

Domenica, dopo il comi/io 
del compagno Bassolino. chiù 
deranno la festa due «netta­
toli musicali con Patrizia Lo­
pez e Pino Daniele. 

Ad Avellino, invece, si con­
tinua a lavorare in previsione 
dell'apertura del festival pro­
vinciale clic è prevista per 
mercoledì. Il festival dell'U­
nità — che si svolgerà come 
è ormai tradizione nella vil­
la comunale — durerà fino 
a domenica. Già è quasi Hit 

to pronto ed i compagni stan­
no lavorando alla rifinitura di 
alcuni stand e di parte delle 
strutture. Già pronti sono il 
palco centrale, la libreria, lo 
stand dell'artigianato, lo stand 
delle cooperative ed il risto­
rante. Il primo dibattito, pre­
visto per mercoledì, avrà co­

me tema una questione oggi 
al centro dell'attenzione: «Co 
munismo e libertà sono in­
conciliabili? ». 

Intanto oggi si chiudono, in 
provincia di Napoli, i festival 
di Portici. Casandrino, San 
Giorgio a Cremano e Bru 
sciano. 

In lotta contadini e disoccupati 

Ministero della Difesa 
e Regione non rispettano 
gli impegni per Persano 

La vertenza Persano per il 
recupero produttivo di 1500 
ettari di demanio militare è 
na ta nel settembre del '77 
dall'impegno del nostro par­
tito di andare ad investire 
concretumente i punti ne 
vralgici della lotta allo spre­
co nell'ambito della politica 
di austerità e di piena utiliz­
zazione delle risorse produt­
tive. E si è sviluppata in se 
guito nelle diverse fasi di 
mobilitazione come una 
grande battaglia politica per 
l'occupazione e lo sviluppo 
costituendo il t rat to di unio­
ne di soggetti e protagonisti 
reali: dai contadini, ai brac­
cianti. ai giovani. 

Va ribadita e sottolineata 
con forza questa dimensione 
politica che è dentro la ver­
tenza Persano. La battaglia 
per le terre incolte di Persa­
no. invece, rende visibile in 
modo netto la contraddizione 
tra impegni programmatici e 
pratica di governo; tra realtà 
e presenza organizzata del 
movimento e capacità esecu­
tiva delle s t rut ture istituzio­
nali. Per questo diciamo che 
Persano è la misura reale 
per dare una svolta definitiva 
alla politica agraria da parte 
degli organi di governo na­
zionale e regionale. Per que­
sto diciamo che Persano. 
come indicazione e richiesta 
qualificata del movimento 
contadino dì una partecipa­
zione e gestione associata di 
risorse produttive, è un pun 
to emblematico dell 'attuale 
livello dello scontro politico 

sui nodi del rilancio del! i 
agricoltura meridionale. • 

Non si t ra t ta della lotta del 
contadino povero contro il 
padrone ricco: Persano strin­
ge d'assedio i capisaldi stessi 
del vecchio modello di svi­
luppo. Poste queste premesse 
entriamo rapidamente nel 
merito del presente stato di 
cose. Dall'arrivo ad aprile 
della commissione parlamen­
tare del ministero della Dife­
sa. alla luce del riconosci­
mento esplicito di riconverti­
re i terreni all'uso produtti­
vo. furono presi due impegni 
sostanziali: l'impegno di de­
finire entro maggio uno 

scorporo parziale dei terreni 
come segnale concreto di una 
soluzione positiva della ver­
tenza; e l'impegno della Re­
gione Campania di appronta­
re l'ipotesi di progetto per 
l'utilizzazione dei terreni. 

A tutt'oggi questi impegni 
non sono stati mantenuti e 
negli incontri svolti fino ad 
ora si è assistito ad un pro­
gressivo irrigidimento dei mi 

litari. chiaramente strumenta­
le, che ha permesso l'emer­
gere di resistenze. Dietro 
questi ritardi e limiti istilli 
zionali si nasconde la grossa 
conflittualità politica che si 
gioca intorno a Persano. In 
fatti ruotano su Persano forti 
interessi economici tesi al 
non sblocco della vertenza. 
C'è il tentativo di gestire la 
vertenza in modo tale dn lo­
gorare la forza organizzata 
del movimento contadino per 
imporre una soluzione che 
riproduca il vecchio sistema 
di rapporti di potere nelle 
campagne. 

C'è inoltre lo sbandicra-
mento di atteggiamenti de­
magogici per una immediata 
soluzione globale che è il ro­
vescio di una operazione che 
tende ad ingabbiare la ver­
tenza nella logica dei tempi 
lunghi. Infine è grave l'atteg­
giamento della giunta regio­
nale che cerca d: sfuggire al 
confronto con il movimento 
contadino. Esempio di questa 
indifferenza e disimpegno e 
la mancata discussione al­
l'ordine del giorno della riu 
nione della commissione pa­
ritetica del 18 aelteinbre dello 
stCKsa, .vertenza Perdano. A 
fronte di questo groviglio di 
posizioni restano !e proposte 
precise e concrete del movi­
mento contadino, e restano 
anche le assemblee che si 
tengono in questi giorni nelle 
sedi delle cooperative agrlco 
le. nelle aule consiliari dei 
comuni, nei centri braccianti­
li, nelle leghe dei giovani di­
soccupati per ricomporre 
l'ulteriore risposta ed orga 
nizzare una forte pressione 
politica di massa per la solu 
zione della vertenza. 

Sabato Mottola 

Indetto dall'ANCI per giovedì 

Convegno a Napoli 
dei Comuni del Sud 

G!i amministratori di numerose città meridionali saraniu 
Napoli giovedì 14 |x-r il convegno svi due importanti temi u 
lativi alla linanza locale: la riforma in relaziono alle misu:\ 
pivvistf nel piano triennale approntato dal governo, e !e prò 
po.-,te -ulle autonomie locali attualmente all'esame del par­
lamento. 

Il convegno è stato indetto dall'Alici regionale «1! cui d.ret 
tivo è presieduto rial compagno Maurizio Valenzi» col patrocinio 
dell'Alici nazionale: i lavori inizieranno alle P.30 al Maschio 
Angioino, con due comunicazioni, una del l 'a^esiore al Comune 
di Napoli Scippa (PCI) e una del sindaco di Torre del Greco 
Accardo (DO. 

All'importante convegno su due temi di grande attualità e 
intcrc.-oe per gli enti U>cali meridionali e previsto l'intervento. 
oltre che degli amministratori meridional:. a:ichc di autorità 
|K»liticlic «1 esperti del settore. 

ffl partito-) 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17.30 attivo provincia 
!o sull'apertura dell'anno .-co 
lastieo con Lapiccirella; alle 
18.30 riunione del gruppo con­
siliare alla provincia: alle 17 
riunione della commissione 
decentramento del cittadino e 
dei responsabili di zona con 
G. Pinto e Impegno. 

COMITATO DIRETTIVO 

Presso la zona \ omero al 
le 18,30 iniziative per il r:-
lancio della piattaforma pò 
litica con Miele e Rocco. 

ATTIVO 

A Cavalleggeri alle 19 
festival con Cotroneo. 

su! 
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